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Modelli di governance nelle Alpi 
Ayas passato presente futuro 
conversazione di Annibale Salsa e Saverio Favre 
 
Nell’ambito del progetto AYAS MUSEO DIFFUSO (promosso dal Comune di Ayas per la valorizzazione del 
suo patrimonio materiale e immateriale) l’incontro in programma ha particolare valore e significato, 
aprendo un’ampia visione e condividendo una riflessione sui modelli storici di gestione in ambito 
alpino, per ripensare il presente e progettare il futuro di Ayas. 
 
Il territorio delle Alpi ha rappresentato, soprattutto a partire dal secolo XI, un laboratorio importante in ambito geo-
politico ed economico-giuridico. Tale importanza va ricondotta a nuovi modelli di autogoverno sperimentati con 
successo nelle terre alte. I modelli di governance applicati sull’arco alpino sono riconducibili al fenomeno della grande 
colonizzazione rurale tardo-medievale quale risposta alla crescita demografica in Europa intervenuta dopo l’anno Mille 
nonché alle lungimiranti politiche dei signori territoriali - laici ed ecclesiastici - che hanno messo in atto politiche di 
incentivazione volte a favorire la creazione di insediamenti stabili in quota.  
La concessioni di ampie autonomie alle comunità di montagna attraverso la sottoscrizione delle carte di libertà 
(«Charte de franchises», Ducato d’Aosta, anno 1191) o la codificazione di uno specifico «diritto colonico» nel caso 
dell’insediamento di coloni destinatari di particolari privilegi («libertà di dissodamento») nelle porzioni più elevate o 
difficili da sfruttare delle montagne, ha generato un vero e proprio «paradosso alpino» , secondo la definizione 
coniata dall’antropologo Pier Paolo Viazzo. Esso consiste nel fatto che con l’aumentare dell’altitudine aumentava anche 
l’indice di alfabetizzazione. Il retaggio storico di questo primato delle terre alte nei confronti delle terre basse vive 
nella memoria storica delle genti alpine anche se con l’avvento della modernizzazione la montagna e le sue genti sono 
state sospinte in posizioni periferiche e il montanaro ha subito un capovolgimento di marginalizzazione sociale.  
La riscoperta e la rivitalizzazione dei vecchi modelli di governance diventa quindi strategica nel ripensare il presente 
e nel progettare il futuro all’insegna di un nuovo orgoglio montanaro e di una provvidenziale presa di coscienza. 
Questo cambio di paradigma deve interessare e costituire un catalizzatore pro-attivo anche per la Val d’Ayas che 
questi modelli ha conosciuto nel corso della sua storia. 
 
Partecipano  
Annibale Salsa Antropologo di ambito alpino e massimo esperto di cultura alpina, unisce - nelle sue ricerche e 
pubblicazioni - la conoscenza di chi vive in montagna allo sguardo del filosofo e dello storico. Presidente del Comitato 
Scientifico della Scuola per il Governo del Territorio e del Paesaggio della Trentino School of Management, Presidente 
del Comitato Scientifico del Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina, Membro del Comitato Scientifico della 
Fondazione Dolomiti-Unesco, Membro del Consiglio dell'Università della Valle d'Aosta in qualità di "esperto di cultura 
alpina", Membro del Comitato Scientifico del Centro Studi Walser di Gressoney, Past Presidente del Gruppo di Lavoro 
"Popolazione e Cultura" della Convenzione delle Alpi, Past Presidente generale del Club Alpino Italiano.  
È membro del Comitato Scientifico di AYAS MUSEO DIFFUSO. 
Saverio Favre Nato ad Ayas, dopo la laurea in Lettere, ha condotto la sua carriera al Bureau régionale ethnologie et 
linguistique della Regione Valle d’Aosta di cui è stato per 20 anni dirigente. È massimo esperto e autore di numerosi 
testi riguardanti la dialettologia francoprovenzale, la toponomastica alpina. nonché la storia e le tradizioni del Comune 
di Ayas. Con il recente libro Ayas, antropologia di un territorio. Luoghi, leggende, storie, fatti ha dato una sfaccettata e 
ricca narrazione di Ayas. 
È presidente del Comitato Scientifico di AYAS MUSEO DIFFUSO. 


